
 
 

COMUNICATO 
 

Il giorno 4 aprile 2011, si è svolto a Milano il previsto incontro tra le Segreterie 
Nazionali e i Coordinamenti  Fiba/Cisl, Fisac/Cgil, Fna, Snfia e Uilca e la Direzione  
del Gruppo Generali. 
 
In tale occasione è stato presentato al Sindacato il nuovo Country Manager per 
l’Italia, dott. Vagnone, recentemente nominato all’interno del Gruppo.  
 
In premessa, le Organizzazioni Sindacali hanno espresso preoccupazione per le 
notizie sui contrasti emersi all’interno del Consiglio di Amministrazione di 
Assicurazioni Generali, auspicando che gli assetti aziendali possano ritornare ad  un 
corretto equilibrio. 
 
Un equilibrio tale da consentire a Generali di riaffermare l’autorevolezza del  proprio 
ruolo nei processi di sviluppo dell’attività industriale assicurativa italiana,  
privilegiando scelte atte a garantire i livelli occupazionali di tutti i lavoratori del 
Gruppo e delle rispettive Sedi. 
 
Le dimissioni del Presidente Geronzi dal C.D.A., i cui effetti dovranno evidentemente 
essere valutati alla luce delle effettive ricadute aziendali, vanno nel senso auspicato. 
 
Le Organizzazioni Sindacali hanno posto, con forza, l’esigenza che l’accordo quadro 
sulle tutele occupazionali, in scadenza il 30 settembre prossimo e contenente le 
garanzie per i dipendenti del Gruppo in caso di riorganizzazioni/ristrutturazioni 
aziendali, venga prorogato al fine di fornire le necessarie coperture, anche in 
relazione alla presentazione di un nuovo Piano Industriale. 
 
Hanno altresì ribadito alla Direzione la necessità di affrontare il grave problema che 
si è determinato in numerose realtà agenziali INA Assitalia, dove si assiste ad un 
drammatico ridimensionamento dei livelli occupazionali ed alla espulsione di 
lavoratrici e lavoratori, soprattutto in aree già pesantemente colpite dalla crisi, senza 
la benché minima ricerca di misure alternative. 
 
Anche se, formalmente, non si tratta di dipendenti diretti, riteniamo che INA Assitalia 
e Generali non possano sottrarsi alle responsabilità derivanti dalla comune 
appartenenza ad un unico Gruppo, la cui politica commerciale non può penalizzare 
tali realtà; è necessario, pertanto, affrontare seriamente questa problematica, avviando 
un confronto che individui  le necessarie soluzioni a tutela dei posti di lavoro. 
 



Generali ha dato la propria disponibilità a promuovere  un incontro, a livello 
aziendale INA Assitalia, che affronti tali problematiche. 
 
La grande e partecipata manifestazione, che si è tenuta a Trieste in data 8 aprile 
davanti alla sede di Assicurazioni Generali, ha contribuito a creare una maggiore 
consapevolezza rispetto ad un grave problema, la cui soluzione non può essere 
ulteriormente rinviata. 
 
Le Organizzazioni Sindacali hanno posto, altresì, l’esigenza di promuovere un tavolo 
di confronto relativamente a situazioni di criticità in alcune aree di addetti alla 
produzione di Assicurazioni Generali. 
Tale confronto non è più rinviabile e deve avvenire indipendentemente dagli sviluppi 
della trattativa per il rinnovo del CCNL. 
L’Azienda si è impegnata a confrontarsi  con le Organizzazioni Sindacali a livello 
aziendale anche su tale aspetto, che si affianca alla questione, già al centro del 
dibattito, relativa alle aree produttive di Alleanza Toro. 
 
E’ stato affrontato anche il tema dell’EAV, rispetto al quale le Organizzazioni 
Sindacali hanno evidenziato la necessità di un risultato che riconosca l’apporto delle 
lavoratrici e dei lavoratori in questa difficile fase dell’economia, tenuto conto delle 
aspettative determinate dal risultato dell’anno precedente.  
 
Il Gruppo ha manifestato l’impegno a proseguire il confronto su tutti i problemi 
aperti,  impegnandosi ad individuare un calendario di incontri. 
 
Le Organizzazioni Sindacali hanno, infine,  invitato  il Gruppo Generali a svolgere un 
ruolo propositivo utile alla ripresa  del negoziato per il rinnovo del contratto 
nazionale, che tenga presente l’alto livello di partecipazione della categoria alla 
mobilitazione. 
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